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FrancescoDeLuca

Nell’eratecnologicapuòsuccede-
re anche questo: la segnalazione
che arriva non da un attrezzato
scoutingmadaunamicoristora-
tore. «Si chiama Roberto, ha una
pizzeriavicinoalmioufficioaPa-
rigi. Grande tifoso del Napoli, è
stato lui il primo a parlarmi di
Koulibaly». Lilian Thuram, ex
campionedelmondoconlaFran-
cia,unodeidifensoripiùfortiarri-
vati in Italia (Parma e Juve), ri-
sponde dalla sede della sua fon-
dazione che si occupa di diritti,
nonsoloquellidegliuominidico-
lore.«Perchétuttiabbiamounco-
lore»,fragorosalasuarisata.Kou-
libaly, 23anni, francesediorigini
senegalesi,nuovastelladelNapo-
li,hasceltoThuramcomemodel-
lo.
LastoriadiKoulibalyl’ha
incuriosita?
«Molto.Menehaparlato
Robertoehopoiapprofondito.
Mihacolpito il fattocheil
calciatoredelNapolimiavesse
sceltocomemodello.Neho
avutiancheiodaragazzi:Tigana
eRijkaard».
Sièsentitounpo’vecchioad
esserepresocomemodello?
«No,hoavvertitounasensazione
strana.Mihannofattopiacere le
parolediquestoragazzo,che
evidentementehavistosolola
partebuonadellamiacarriera...
Koulibalyèmoltogiovanee i
giovanihannobisognodipiù
riferimentiprofessionali,uno
nonbasta: sipossonoosservare
piùcalciatori,piùatteggiamenti,

perchénonce
n’èunosolo
cheabbia
qualità».
Ilsognodi
Koulibalyè
diventare
grandecome
Thuram.
«Nonbisogna
porsi limiti, si
develavoraree
avere
coscienzadei
proprierrori:è

questo ilmodomiglioreper
affermarsi.Luipuòdiventarepiù
bravodiThuramsecicredeese
vuolearrivareadessere ilpiù
bravo.Intanto, sonocontento
chequestoragazzosiaentrato
nelcuoredei tifosidelNapoli».
Koulibalyhaindicatoaltridue
modelli,MalcomXeNelson
Mandela.
«Equestomelo faapprezzare
ancoradipiù.Luiguardaoltre il
calcioe lasuaprofessione,ha
studiatoedàvaloreadue
personaggichehanno
combattutocontrola
disuguaglianzanellasocietàe lo
hannofattoquandoquesta lotta
noneracompresa. Iogironelle
scuoleedicoaibambinicheper
migliorare ilmondobisogna
denunciare lecosechenon
vanno,ancheacostodinon
esserecapiti subito.Seoggi
siamoquesti,èperchéci sono
statiuominiedonnechehanno
denunciato ledisuguaglianze.E
nonha importanzaqualera il
coloredellapelledichiha
portatoavantiquesta lottaper
cambiare lasocietàe fare
giustizia».
Eppure,nonècosìagevole
l’integrazione,nonsoltantonel
calcio:ci sonoperiferied'Italia
dovecisonopreoccupanti
fenomenidi intolleranza
razziale.
«Queste tensionici sonoperché
ilmondostacambiandoedè
difficileprendernesubito
consapevolezza.C'èuna

trasformazioneinattoenonc’è
sempreun'aperturaverso la
paritàdigenere, religiosa,
sessuale, razziale.L’Italiae la
Francianonsonopiùquelledi
centoanni fae icambiamenti
vannometabolizzatieaccettati.
Alungo l'Europasièsentitaal
centrodelmondo, superiorea
tuttiglialtripopoli,e invece
quellepersonecheeranostate
ritenuteinferiori sonovicinea
noi,sonoqui.Nonpossiamo
sorprendercisepensiamochein
America ilprimobambinonero
èentrato inunacasadibambini
bianchinel1954: sessant’anni fa,
nontantotempoètrascorso.Era
stataedificataunacultura
gerarchia:adesempio, l’uomosi

èsentitosuperiorealladonna
perchéèquesto ilmessaggioche
glihannotrasmesso. Il
cambiamentoè inatto,nonsi
puòenonsidevetornare
indietro.Sperochevi siano
esponentidellapoliticaedella
societàchesappianoguidare
questa fase. Il cambiamentoè
naturale:seunacosanon
cambiaèperchéèunacosa
morta».
ComespiegacheTavecchio,
dopoun’espressionerazzista,
siastatoelettopresidentedella
Federcalcioepoisospesodalle
commissioni internazionali?
«Qualcheannofanonsisarebbe
fatto tantorumoreperquelle
paroleequestoèunsegnaledi

attenzioneversocertesituazioni.
Maunbruttosegnaleèstata la
successivaelezionealla
presidenzadellaFedercalcio: se
Tavecchioavessedettocerte
cose, inaccettabili,negliStati
Uniti, lasuacarrierasarebbe
morta.MaUefaeFifasi sono
accortediquantoeraaccadutoe
sonointervenute.Èanche
questounsegnaledi
cambiamento».
Leiportaavantiunaforte
campagnasulrazzismo,ma
nonèsoloquellosulcolore
dellapelle:giocatorie
sostenitoridelNapolisono
offesi in tuttigli stadi,eppureai
clubdiquelle tifoseriearrivano
solomulte.
«Sbagliatononchiudereun
settoreounostadioperquesta
formadirazzismo,perchédi
questosi tratta: tumioffendi,
dicichepossomorireperché
sonomenodi te. Iohoavutoper
tantianniFabioCannavaro
comecompagnoetrovavo
inaccettabilechegliurlassero
”terrone”:michiedevocomesi
potessefar fintadiniente, le
parolehannosempreunloro
peso.Lanostrastradadev'essere
quelladel rispettoedecco
perchélasanzioneperun
”terrone”deveessereparial
”buu”indirizzatoauncalciatore
conunaltrocoloredellapelle».
Glistadisonodiventati
territoriodiviolenzaverbalee
fisica:nelloscorsomaggioun
tifosodelNapoli,CiroEsposito,
èstatocolpitoamorteapochi
chilometridall’Olimpicoprima
della finalediCoppaItalia.
«Questo
perchéc’èchi
haun
approccio
sbagliatoal
calcio.Chiama
ilcalcio
dovrebbepoter
avere la libertà
di tifareper il
Barcellonae
ancheper il
RealMadrid:
ammirare la
bellezzadiunasquadranonvuol
direrappresentareuna fazione,
vivereunacontrapposizioneche
generaodio.E l’odiosfocia
sempreinviolenza.Perquesto
bisognafareattenzioneaicori,
agli striscioni,aquantoc’è
intornoaunapartitadicalcio».
Hascrittounsecondolibro,
«Per l'uguaglianza»,
raccontandolasuastoriaeil
lavorodellasuafondazione.
«Partodallemieorigini,da
Guadalupa,eparlo tantodi
calcio, lamiavita: sesono
diventatoquestouomo, lodevo
alcalcio,chemihadato la
possibilitàdiconoscerepersone,
anchecomplessenella loro
identità.Perchénonbasta
conoscereunnapoletanoper
pensarediaverconosciuto tutti i
napoletani:bisognaentrare
nellaparteprofondadelle
persone».
Leiunnapoletanoloha
conosciutobene,Cannavaro.
«MiofratelloFabio.Cinqueanni
insiemealParmaequattroalla
Juve,sesonoriuscitoagiocarea
certi livelli eavincereèperché
hoavuto la fortunadiaverlo
comecompagno.Unagranbella
coppia,cicapivamoalvolo.Di
Cannavaromicolpiva il suo
piaceredigiocare, l’affrontava
sempreconil sorriso.Mandava
unmessaggioagliavversari:oggi
saràduraper te,mascherziamo
eridiamo...».
Mancaquestaallegriaalcalcio?
«Cannavarovabenissimo,maci
voglionopurealtri,ono?».
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Il libro

«Per l’uguaglianza»
la storia di Lilian

A Capri

Festa azzurra per i 100 anni della signora Rosa

Tavecchio
«È un brutto segnale
la sua elezione in Figc
se avesse detto le stesse
cose negli Usa la sua
carriera sarebbe finita»

Il tifo
«Ammirare
la bellezza
di un team
non significa
odiare altri
e essere
faziosi»

Èdaierinelle librerie il secondo
librodiLilian Thuram,ex
campionedellaFrancia,una
lungaefortunataesperienza in
ItaliaconParmaeJuve.Dopoil
successode«Lemiestelle
nere»,ecco«Per l'uguaglianza»
(AddEditore,224pagine,16
euro),cheracconta lastoriadel
difensore,originariodella
Guadalupa, lasuacarrierae i
suoi trionfi.Nellasecondaparte
del librospazioalle riflessionidi
alcuniautorisui temiaffrontati
dalla fondazione chefacapoa
Thuram: il razzismo,
l'omofobia, ladisuguaglianza
trapaesi ricchiepoveri.

Cannavaro
«Fabio è mio fratello
sono riuscito a giocare
a certi livelli e vincere
perché lo ho avuto
come compagno»

Il razzismo
«Le società
stanno
cambiando
questo
genera
tensioni
in Europa»

ChefestaaCapriper lacentenaria
tifosaazzurraRosaMaresca.
Classe1914, lasignoraRosinella
(comeèaffettuosamente
chiamatadaparentieamici)è

statafesteggiataal ristorante
Columbusdellesorelle
D’EspositodaisocidelNapoli
ClubdiCapri, fondatoda
FrancescoStaiano.

L’intervista L’ex campione del mondo francese

«Napoli, Koulibaly può
diventare più bravo di me»
Thuram: chiudere le curve per i cori di discriminazione

Roma, Castan deve
operarsi al cervello
«Poi potrà tornare
a giocare a calcio»
Il difensore dei giallorossi
deve rimuovere un edema
all'interno del cavernoma
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Il baluardo Koulibaly diventata un pilastro difensivo del Napoli, sotto Thuram che è il modello per il
giocatore del Napoli da seguire per andare avanti nel mondo del calcio

Lilian Thuram

1991-1996 Monaco

1996-2001 Parma

2001-2006 Juventus

2006-2008 Barcellona

1994-2008 NAZIONALE 

PALMARES

155
Vice campione
Germania 2006

Campione d'Europa
Belgio-Olanda 2000

Campione del Mondo
Francia 1998

145

163

142

155 

Presenze Gol


